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L’inatteso sviluppo del colera nel no- 
stro Regno richiama l’attenzione di lutti. 

1 Medici sostenuti dal sentimento di 
dovere , e da robusta fede nel potere 
della loro arte, si decidono a mettere 
da parte il bagaglio scientifico che a 
noi perviene da lontane contrade, e cer- 
cano nelle loro proprie inspirazioni ed 
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osservazioni un rimedio a questa sira- 

« 

un malattia, che sembra di resistere agli 
sforzi della scienza. In effetti, sia che 
il flagello si acclima e vibra de’ colpi 
meno gravi, sia che i mezzi impiegati 
per combatterlo divengono più validi a 
vincerlo , un cerio numero di amma- 
lati sfugge la morte, ed in mezzo alla 
sventura si ha un conforto nel vedere 
dalle statistiche che i soccorsi dell’arte 
non sono del tutto infruttuosi. I Medici 
della Capitale che ottengono questi suc- 
cessi quasi insperati , sono premurosi 
di pubblicare il risultamento della loro 
pratica , frutto dell'osservazione e del 
calcolo , ed arricchire di nuovi scritti 
la letteratura medica. Ma malgrado la 
fiducia che noi abbiamo nell’eccellen- 
za delle loro dottrine , speriamo non 
avere giammai l’occasione di farne l’ap- 
plicazione. Lasciamo a’ nostri compagni 
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che si trovano in mezzo all’epidemia, 
precisare i progressi della terapeutica, 
non ignorando ciò che può contribuire 
allo schiarimento di questo punto. 

Le istruzioni che io annunzio non 
porteranno certo delle grandi modifi- 
cazioni nella condotta che dobbiamo te- 
nere in questa malattia , contenendo 
delle pratiche considerazioni adattale 
all’intelligenza di ogni classe di perso- 
ne. 11 mio scopo non è d’ illustrare la 
scienza; ma di mettere sotto gli occhi 
de’ lettori delle verità comuni e che non 
sono troppo divulgate. 

L'interesse clic desta l'istoria di que- 
sta malattia che ha invaso le nostre 
contrade per la seconda volta, mi ren- 
de fiducioso che il pubblico abbia ad 
accogliere queste mie istruzioni popo- 
lari, destinate a far conoscere le pre- 
cauzioni da prendersi contro il colera, 
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ed i primi mezzi da usarsi per vincer- 
lo: sono desse le riproduzioni di quan- 
to si scrisse su tal soggetto. 
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PARTE PRIMA 


MEZZI PREVENTIVI. 

Il colera non più si presenta come 
un flagello a noi incognito , il di cui 
solo nome ispirava spavento. I fatti com- 
piti tra noi nel 1836 e 1837 di ac- 
cordo con quanto fu osservalo in tutti 
i paesi invasi da questa malattia, pruo- 
vano che le sue stragi non uguaglia- 
no sempre quelle di molte malattie e- 
pidemiche piu comuni e meno temute. 
L’esperienza che da noi stessi abbiamo 
acquistato ci dona la certezza che non 
vi è alcun pericolo neU’avvicinamento 
de’ colerici per apprestargli tutte le cu- 
re che reclama il loro stato : si rassi- 
curino adunque le popolazioni , c si 
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persuadano le famiglie che non vi è 
pericolo nel soccorrere ed assistere gli 
individui tra loro che sono attaccali 
dalla epidemia colerica, che oltre a ciò 
l’assistenza ci viene imposta daU’uma- 
nità e dalla Religione. 

Napoli , la nostra bella capitale , è 
stata sventuratamente colpita di nuovo 
dal colera ; ma i travagli di salubrità 
che si sou fatti, l'allargamento, cioè, 
delle strade, la inoltiplicità delle fon- 
tane , delle cloache, e l’ immensità di 
precauzioni , tulli questi grandi mezzi 
salutari comandati ed eseguiti mercè le 
paterne cure del nostro Amatissimo ed 
Augusto Sovrano c Signore Ferdinando li 
che s’interessa di tutto c di tutti, c 
secondali da un servizio giornaliero ben 
regolalo e ben sorveglialo, renderanno 
la propagazione meno facile, e gl’ in- 
dividui meno esposti a’ colpi di questa 
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malattia. Ma per assicurare con queste 
misure d’igiene pubblica i risullameuti 
che debbonsi ottenere, si abbisogna del 
concorso individuale, ciascuno a rigo- 
re ponendo in pratica le regole d'igie- 
ne privata, che se non debbono esse- 
re trascurate in ogni tempo, debbonsi 
più rigorosamente osservare in quello 
di epidemia, essendosi a ribocco pro- 
valo che non tanto la miseria produce 
la malattia, quanto le condizioni igie- 
niche negative in cui vivono gl'indivi- 
dui delle classi inferiori. 

Queste regolo riguardano : 

1“ L’abitazione, 

2° Le vesti, 

3" Gli alimenti, 

4° Le occupazioni. 

1" La prima cura, la più importan- 
te senza dubbio, è quella di essere cir- 
condalo da un’aria pura; l’esperienza ha 
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mostrato che coloro che hanno trascu- 
ralo questa precauzione, che hanno vis- 
suto in un’aria insalubre od abitato ri- 
strette abitazioni vicine a mucchi di le- 
tame , sono stati , in tempo di epide- 
mia , più facilmente colpiti dalla ma- 
lattia. Si eviterà, per quanto è possi- 
bile , coricarsi più persone nell’ istes- 
sa stanza, o chiudersi nella cortina. 
Nella mattina si rinnoverà l’aria della 
camera aprendo le finestre, stabilendo 
una corrente, a cui l’individuo non si 
esporrà. Si ripeterà questa operazione nel 
corso del giorno, e più volte a seconda 
delle persone che abitano nella stanza: in 
essa non si farà asciugare la bianche- 
ria. Si allontanerà assiduamente tutto 
ciò che potrebbe spandere cattivi odo- 
ri , od emanazioni umide e malsane , 
nè bisogna trattenere a lungo rinchiu- 
se nelle abitazioni le dejezioni alvine. 
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Le acque potabili o per uso case- 
reccio saranno attinte a misura che bi- 
sognano, ed i vasi che le contengono 
saranno sempre ben lavati. Tutte le 
parli della casa, le scale, i cortili sa- 
ranno mantenuti colla massima nettez- 
za; i rigagnoli spazzati e lavati ogni 
giorno, affinchè non soggiornassero del- 
le acque corrotte. 

2.° 11 freddo essendo stalo avvertito 
come una causa producente , durante 
il periodo epidemico , lo sviluppo del 
colera , conviene che si usassero vesti 
baslevoli a sostenere l'equilibrio del ca- 
lorico neH’individuo, e non essere fa- 
cile abbandonarle al primo cambiamen- 
to di temperatura. Il ventre ed i pie- 
di debbono soprattutto essere difesi dal 
freddo, ed a quest’oggetto si è saggia- 
mente raccomandato nella bassa gente 
l'uso de’ calzari , e di una cintura di 
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flanella. Così anche imporla che ab- 
bandonando il letto l’individuo si cal- 
zasse in modo qualunque per non per- 
correre a nudità il pavimento della 
stanza. 

3.” La sobrietà tanto necessaria in 
ogni tempo al mantenimento della sa- 
lute, si eleva a necessità assoluta nei 
tempi epidemici. L’intemperanza e lo 
stravizzo tornerebbero fatali a chiun- 
que. Coloro che se ne hanno forma- 
to una felice abitudine, e che usano 
un regime che li mantiene in buono 
stalo di salute, proseguano con fiducia 
quel sistema di vita. Ciascuno dee aste- 
nersi dagli alimenti che per propria o 
per altrui esperienza fossero riconosciu- 
ti di dura e stentala digestione — quelli 
che in generale non convengono sono 
i pesci salati, le carni salale ma mal 
preparale, le carni molto grasse, i pa- 
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sticci rustici, le frulla acerbe e dure, 
ed i legumi mal preparati o ad ol- 
tranza. 

Il vino generoso, la birrari sidro sono 
bevande convenevoli. Ciò che dev’ esse- 
re evitato soprattutto sono gli eccessi 
nel vino e ne’ liquori spiritosi. Si evi- 
terà più che mai ingojare bevande fredde 
allorquando l’ individuo trovasi riscal- 
dato pel travaglio o pel soverchio camino. 
Durante l’ invasione del colera si ebbe 
occasione di osservare, che la malat- 
tia invade a preferenza, e quasi esclusi- 
vamente le persone abituate agli eccessi 
o die si nutriscono di cibi malsani. 
Si potrà dunque dire con ragione che 
il colera, come tutte le malattie epide- 
miche, rispetterà quelle contrade o paesi 
in cui vi c miglioramento materiale e 
morale, buon nutrimento ed ordine 
nella vita. 
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4.° (ìli eccessi ne’ travagli del corpo 
e dello spirito debbonsi egualmente 
evitare. Ciascuno deve continuar le sue 
occupazioni ordinarie, ma regolatamen- 
te e senza defaticarsi. Le veglie ed i 
travagli nella notte debbono essere scan- 
sali. Se travagli accidentali, esigendo 
smodato sciupo di forze corporali, faces- 
sero sentire il bisogno di un supplimento 
agli ordinari alimenti, sarà buon consi- 
glio farlo in ripetuti pasti frugali, per 
non gravare di mollo lo stomaco con 
un solo e smodalo pasto. 
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PARTE SECONDA 


PRIMI SEGNI DEL COLERA 
E MEZZI CURATIVI. 

È di somma importanza che si richia- 
mi l’attenzione del pubblico sopra i pro- 
dromi del colera; cd essere solerti di 
attaccarlo al suocominciamento. L’espe- 
rienza acquistata nel 1837, insegnò che 
i soccorsi erano altrettanto più efficaci 
per quanto erano amministrati più pron- 
tamente e più presti al momento del- 
l’ invasione. 

Raramente il colera si dichiara al- 
l’ improvviso, ma vi è un periodo più o 
meno lungo di sintomi forieri — i se- 
gni precursori sono una sensazione su- 
bitanea di stanchezza, d’infrangimenlo 
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nelle membra , di peso alla lesta , di 
stordimento , di dolore alla fontanella 
dello stomaco con oppressione, i più 
frequenti sono borboriinmi o gorgoglia- 
mento delle intestina seguiti da diarrea, 
accompagnata il più delle volte da co- 
liche, e qualche fiata scompagnata da 
dolore, in modo che perdura per più 
giorni senza prestarvi attenzione ; di 
falli dalla bocca slessa dell’ infermo si 
rileva ch’esisteva la diarrea da più gior- 
ni e forse da più settimane ; questa 
diarrea che in generale non è tanto 
penosa, sia o no accompagnala da vo- 
mito, costituisce la colerina, o primo pe- 
riodo del colera , è facile alla scienza 
di arrestarla , e prevenire lo sviluppo 
di uno stato molto più grave , contro 
cui le risorse dell'arte riescono soven- 
te infruttuose. Questi sintomi non sono 
inevitabilmente seguiti dal colera, ma 
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basta che lo possono essere, come so- 
vente lo sono, perchè coloro che li e- 
sperimentano si sollecitano a rimediar- 
vi. Si diminuirà subito e molto la quan- 
tità di alimenti, anzi si allontaneranno 
interamente se il paziente ha nausea 
o mancanza di appetito — si prende- 
ranno cinque o sei gocce di acquavi- 
te canforata in una palluccia di zuc- 
chero in ogni quarto d’ora, o pure in- 
fusioni di acqua di camomilla, di me- 
lissa , o qualche mezza tazza di acqua 
panata o di riso, aggiungendovi della 
gommarabica c sei in sette gocce di 
laudano — si useranno i cristei di ac- 
qua di riso in cui siavi sciolto dell’a- 
mido, ed in cui si verseranno cinque 
gocce di laudano liquido, o mezza dram- 
ma di diascordio. Questi cristei saran- 
no ripetuti secondo che la diarrea sarà 
più o meno frequente. Un bagno cal- 
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do a’ piedi sciogliendovi nell’acqua un 
poco di sai comune, di sapone , o di 
farina di senape, ed in fine il calore 
del letto favorendo la traspirazione com- 
pletano la serie de’ mezzi impiegati con- 
tro i primi sintomi del colera — se ad 
onta di questa medicatura semplice ed 
efficace persistono e si aggravano, l’am- 
malato non potendosi curare in propria 
casa sarà condotto in uno degli Ospeda- 
li designati dall’Aulorità. In caso con- 
trario il Medico sarà subito avvertito 
continuandosi ad apprestare tali assidue 
cure aH’ammalato. 

I sintomi che si possono sviluppare 
più o meno rapidamente sono i seguen- 
ti — i dolori del ventre divengono più 
acuti e più frequenti, la diarrea assu- 
me un nuovo carattere, le materie e- 
screate mancano del putore naturale e 
divengono biancastre come 1’ acqua di 
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riso, miste a fiocchi filamentosi , sor- 
viene il vomito dell’istessa natura , la 
sete aumenta, le orine scarseggiano e 
qualche volta si sopprimono interamen- 
te. L’ammalalo avverte nella fontanella 
dello stomaco una sensazione di ango- 
scia insopportabile che P opprime — 
granchi dolorosi si fanno sentire alle 
membra inferiori, e qualche volta an- 
co a’ superiori, nel medesimo tempo il 
corpo si ratfredda , e la pelle prende 
un colore violaceo, in questo stadio si 
dovrà prontamente riscaldare P amma- 
lalo coricandolo in un letto caldo con 
adattate coperture: si situeranno all’in- 
torno del suo corpo bottiglie piene di 
acqua calda, o sacchetti ripieni di cru- 
sca o di sabbia ben caldi. Si strofine- 
rà con una flanella imbevuta di acqua, 
vite canforata pura , o mischiala con 
essenza di trementina : si applicheran- 
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no senapismi sulle membra, sul ventre 
e con particolarità sulla regione dello 
stomaco, avendo l'accortezza di non la- 
sciarli più di venti minuti ; si tufferà 
in un bagno caldo, avendone l’oppor- 
tunità, in cui siasi sciolta della farina 
di senape. Nel medesimo tempo gli si 
farà ingojare da mezz’ora in mezz’ora 
una mezza tazza d’infuso caldo di me- 
lissa, di menta, di thè, di fiori di ti- 
glio, di caffè — essendo l'indicazione 
principale di risvegliare la vita clic sta 
quasi per ispegnersi nelle circostanze in 
cui le buone intenzioni degli astanti e 
de’ Medici sono paralizzate per la pover- 
tà dell’ammalato, l’amministrazione del- 
la sola acqua calda, in mancanza dei 
suddetti mezzi agisce in questo senso; 
e se tali bevande si rigettano , si da- 
ranno semplicemente de’ pezzettini di 
neve, che si ripeteranno a seconda il 
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desiderio dell’ammalato, ed in mancan- 
za qualche sorso di acqua di pozzo o di 
fontana gode presso a poco de’ mede- 
simi vantaggi nella gente di campagna. 
Si vinceranno i granchi colle frizioni 
sulle polpe delle gambe di un poco di 
neve pesta e situata in un pannolino 
piegato a due doppi, o pure con fla- 
nella imbevuta con una miscela di ete- 
re solforico, o con acquavite canfora- 
ta e laudano. 

Queste cure saranno continuate sen- 
za interruzione fino all’arrivo del Medi- 
co , che deciderà a seconda della bi- 
sogna se deve impiegare mezzi più at- 
tivi, nè senza il suo consiglio si met- 
teranno in uso pretesi e vantati spe- 
cifici che messi alla pruova tradiran- 
no le intenzioni di coloro che l’impie- 
gheranno, e faranno perdere un tem- 
po prezioso e decisivo. 
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Finalmente chiudo queste brevi istru- 
zioni col salutare e non mai ripetuto 
abbastanza precetto, che l’esagerazione, 
la paura e lo spavento fanno sovente 
più male del male stesso. Si stia adun- 
que con animo tranquillo, avviciniamo 
gli ammalati con coraggio somministran- 
do loro con affetto e con sentimento di 
umanità i soccorsi dell’arte, e così nel- 
l’adempiere a’ benefìci impulsi del no- 
stro cuore saremo meno predisposti a 
contrarre l’epidemia. 


FINE. 
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Con Approvazione del Regio Protomedicato 
Generale del Regno. 
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